
DIRETTIVE

DIRETTIVA 2008/79/CE DELLA COMMISSIONE

del 28 luglio 2008

recante modifica della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio al fine di iscrivere
l'IPBC come principio attivo nell'allegato I della direttiva

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi­
glio, del 16 febbraio 1998, relativa all'immissione sul mercato
dei biocidi (1), in particolare l'articolo 16, paragrafo 2,
secondo comma,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1451/2007 della Commissione,
del 4 dicembre 2007, concernente la seconda fase del
programma di lavoro decennale di cui all'articolo 16,
paragrafo 2, della direttiva 98/8/CE del Parlamento euro­
peo e del Consiglio relativa all'immissione sul mercato
dei biocidi (2) fissa un elenco di principi attivi da esami­
nare ai fini della loro eventuale iscrizione nell'allegato I,
nell'allegato IA o nell'allegato IB della direttiva 98/8/CE.
Tale elenco comprende il 3-iodio-2-propinil-butilcarbam­
mato (IPBC).

(2) A norma del regolamento (CE) n. 1451/2007, l'IPBC è
stato oggetto di una valutazione in conformità dell'arti­
colo 11, paragrafo 2, della direttiva 98/8/CE, ai fini del
suo utilizzo nel tipo di prodotto 8, preservanti del legno,
come definiti nell'allegato V della direttiva 98/8/CE.

(3) La Danimarca è stata designata come Stato membro re­
latore e il 29 settembre 2006 ha presentato alla Com­
missione la relazione dell'autorità competente accompa­
gnata da una raccomandazione, in conformità dell'arti­
colo 14, paragrafi 4 e 6, del regolamento (CE)
n. 1451/2007.

(4) La relazione dell'autorità competente è stata esaminata
dagli Stati membri e dalla Commissione. Nell'ambito
del comitato permanente sui biocidi, il 22 febbraio

2008 i risultati dell'esame sono stati inseriti in una rela­
zione di valutazione, ai sensi dell'articolo 15, paragrafo 4,
del regolamento (CE) n. 1451/2007.

(5) Gli esami effettuati sembrano indicare che i biocidi uti­
lizzati come preservanti del legno e contenenti IPBC ri­
spondono ai requisiti fissati all'articolo 5 della direttiva
98/8/CE. È pertanto legittimo iscrivere l'IPBC nell'allegato
I, al fine di assicurare che in tutti gli Stati membri le
autorizzazioni dei biocidi utilizzati come preservanti del
legno e contenenti IPBC possano essere rilasciate, modi­
ficate o revocate in conformità dell'articolo 16, para­
grafo 3, della direttiva 98/8/CE.

(6) Alla luce delle conclusioni della relazione di valutazione è
necessario esigere che, a livello di procedura di autoriz­
zazione del prodotto, ai prodotti contenenti IPBC e uti­
lizzati come preservanti del legno si applichino misure di
riduzione del rischio volte a garantire una riduzione dei
rischi ad un livello accettabile a norma dell'articolo 5
della direttiva 98/8/CE e del relativo allegato VI. In par­
ticolare, occorre adottare misure adeguate per la difesa
del suolo e dell'ambiente acquatico dopo l'applicazione
dei prodotti, visto che nel corso della valutazione sono
emersi rischi inaccettabili per tali matrici, ed è opportuno
che i prodotti per uso industriale e/o professionale siano
utilizzati con gli adeguati dispositivi di protezione qua­
lora non sia possibile ridurre, con altri mezzi, i rischi per
gli utilizzatori industriali e/o professionali.

(7) È importante che le disposizioni della presente direttiva
siano applicate simultaneamente in tutti gli Stati membri,
in modo da assicurare parità di trattamento dei biocidi
presenti sul mercato contenenti il principio attivo IPBC,
nonché in generale al fine di favorire il corretto funzio­
namento del mercato dei biocidi.

(8) Occorre prevedere un periodo ragionevole prima dell'i­
scrizione di un principio attivo nell'allegato I, per per­
mettere agli Stati membri e alle parti interessate di pre­
pararsi a soddisfare i nuovi requisiti previsti e per garan­
tire che i richiedenti che hanno presentato il fascicolo
possano beneficiare pienamente del periodo decennale
di protezione dei dati che, ai sensi dell'articolo 12, para­
grafo 1, lettera c), punto ii), della direttiva 98/8/CE, de­
corre dalla data di iscrizione.
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(2) GU L 325 dell'11.12.2007, pag. 3.



(9) Dopo l'iscrizione, gli Stati membri devono poter disporre
di un periodo ragionevole per l'attuazione dell'articolo 16,
paragrafo 3, della direttiva 98/8/CE, in particolare per
quanto riguarda il rilascio, la modifica o la revoca delle
autorizzazioni relative ai biocidi del tipo di prodotto 8
contenenti IPBC, al fine di assicurare che siano conformi
alla direttiva 98/8/CE.

(10) Occorre pertanto modificare di conseguenza la direttiva
98/8/CE.

(11) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al
parere del comitato permanente sui biocidi,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L'allegato I della direttiva 98/8/CE è modificato in conformità
dell'allegato della presente direttiva.

Articolo 2

Recepimento

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 30 giugno
2009, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi comuni­
cano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposi­
zioni nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la
presente direttiva.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1o luglio 2010.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con­
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate
di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma­
teria disciplinata dalla presente direttiva.

Articolo 3

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 28 luglio 2008.

Per la Commissione
Stavros DIMAS

Membro della Commissione

IT29.7.2008 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 200/13



A
LL
EG

A
TO

La
vo
ce

«n
.
11

»
rip

or
ta
ta

di
se
gu
ito

è
in
se
rit
a
ne
ll'
al
le
ga
to

I
de
lla

di
re
tti
va

98
/8
/C
E

N
.

N
om

e
co
m
un

e
D
en
om

in
az
io
ne

IU
PA

C
N
um

er
i
di

id
en
tif
ic
az
io
ne

Pu
re
zz
a
m
in
im

a
de
l

pr
in
ci
pi
o
at
tiv
o
ne
l

bi
oc
id
a
im

m
es
so

su
l
m
er
ca
to

D
at
a
di

is
cr
iz
io
ne

Te
rm

in
e
pe
r
co
nf
or
m
ar
si

al
­

l'a
rt
ic
ol
o
16

,
pa
ra
gr
af
o
3

(a
d
ec
ce
zi
on

e
de
i
pr
od
ot
ti

co
nt
en
en
ti
pi
ù
di

un
pr
in
ci
pi
o

at
tiv
o,

pe
r
i
qu
al
i
il
te
rm

in
e

pe
r
co
nf
or
m
ar
si

al
l'a
rt
i­

co
lo

16
,p

ar
ag
ra
fo

3,
è
qu
el
lo

fis
sa
to

ne
lle

ul
tim

e
de
ci
si
on

i
di

is
cr
iz
io
ne

re
la
tiv
e
ai

su
oi

pr
in
ci
pi

at
tiv
i)

Sc
ad
en
za

de
ll'
is
cr
iz
io
ne

Ti
po

di
pr
o­

do
tto

D
is
po

si
zi
on

i
sp
ec
ifi
ch
e
(*
)

«1
1

IP
BC

3-
io
di
o-
2-
pr
op

in
il-

bu
til
ca
rb
am

m
at
o

N
.
CE

:
25

9-
62

7-
5

N
.
CA

S:
55

40
6-
53

-6

98
0
g/
kg

1o
lu
gl
io

20
10

30
gi
ug
no

20
12

30
gi
ug
no

20
20

8
G
li
St
at
i
m
em

br
i
as
si
cu
ra
no

ch
e
le

au
to
riz

za
­

zi
on

i
si
an
o
so
gg
et
te

al
le

se
gu
en
ti
co
nd

iz
io
ni
.

A
lla

lu
ce

de
lle

ip
ot
es
i
fa
tte

du
ra
nt
e
la

va
lu
ta
­

zi
on

e
de
l
ris
ch
io
,
i
pr
od
ot
ti

au
to
riz

za
ti

pe
r

us
o
in
du
st
ria
le

e/
o
pr
of
es
si
on

al
e
de
vo
no

es
se
re

ut
ili
zz
at
i
co
n

gl
i
ad
eg
ua
ti

di
sp
os
iti
vi

di
pr
ot
e­

zi
on

e
pe
rs
on

al
e,

a
m
en
o

ch
e
la

do
m
an
da

di
au
to
riz

za
zi
on

e
no

n
di
m
os
tr
i
ch
e
è
po

ss
ib
ile

ri­
du
rr
e
ad

un
liv
el
lo

ac
ce
tta
bi
le
,c
on

al
tr
im

ez
zi
,i

ris
ch
ip

er
gl
iu

til
iz
za
to
ri
in
du
st
ria
li/
pr
of
es
si
on

al
i.

V
is
ti
ir
is
ch
ie
vi
de
nz
ia
ti
pe
r
il
su
ol
o
e
l'a
m
bi
en
te

ac
qu
at
ic
o,

è
ne
ce
ss
ar
io

ad
ot
ta
re

m
is
ur
e
ad
eg
ua
te

di
rid

uz
io
ne

de
l
ris
ch
io

pe
r
la

tu
te
la

di
qu
es
te

m
at
ric
i.
In

pa
rt
ic
ol
ar
e,
le

et
ic
he
tte

e/
o
le

sc
he
de

di
si
cu
re
zz
a
de
i
pr
od
ot
ti

ai
qu
al
i
è
st
at
a
ril
a­

sc
ia
ta

un
'au

to
riz

za
zi
on

e
pe
r
us
o
in
du
st
ria
le

de
­

vo
no

in
di
ca
re

ch
e,
su
bi
to

do
po

il
tr
at
ta
m
en
to
,i
l

le
gn
o
tr
at
ta
to

de
ve

es
se
re

st
oc
ca
to

in
un

lu
og
o

rip
ar
at
o
o
su

un
rip

ia
no

du
ro

e
im

pe
rm

ea
bi
le

pe
r
ev
ita
re

em
is
si
on

i
di
re
tte

ne
l
su
ol
o

e
ne
lle

ac
qu
e
e
fa
r
sì

ch
e
le

ev
en
tu
al
i
em

is
si
on

i
si
an
o

ra
cc
ol
te

a
fin

i
di

riu
til
iz
zo

o
sm

al
tim

en
to
.»

(*
)
Pe
r
l'a
ttu

az
io
ne

de
i
pr
in
ci
pi

co
m
un

i
de
ll'
al
le
ga
to

V
I,
il
co
nt
en
ut
o
e
le

co
nc
lu
si
on

i
de
lle

re
la
zi
on

i
di

va
lu
ta
zi
on

e
so
no

di
sp
on

ib
ili

su
l
si
to

de
lla

Co
m
m
is
si
on

e:
ht
tp
://
ec
.e
ur
op

a.
eu
/c
om

m
/e
nv
iro

nm
en
t/b

io
ci
de
s/
in
de
x.
ht
m

ITL 200/14 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 29.7.2008


